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Chiusa a Verona la rassegna 
«La canzone d'autrice» 
dedicata alle protagoniste 
femminili della musica 

Un cartellone di alta qualità 
con il blues di Nina Simone 
Ute Lemper, Amina e Alice 
che ha presentato il nuovo lp 

Il mondo nelle loro voci 
Cala il sipario su «La canzone d'autrice», la rassegna 
veronese dedicata alle voci femminili che quest'an
no ha compiuto una specie di giro del mondo, pre
sentando musiche e personalità estremamente dif
ferenti. Dal Maghreb all'Argentina. dall'Est europeo 
all'Italia. Un cartellone eccellente, che ha raccolto il 
successo sperato pur presentando artiste lontane 
dal pubblico di massa. 

• i VERONA. Canzone, so
stantivo femminile. Bugia co
lossale, almeno durante l'arco 
dell'anno, quando le donne 
muslcistc, cantanti e cantautri-
ci, si trovano conlinate in nic
chie periferiche, segmenti di 
mercato trascurabili rispetto a 
quelli che guidano le classifi
che di tutto 11 mondo. Verità 
confortante, invece, per due 
giorni a Verona, dove sul palco 
del Teatro Romano si sono 
susseguite otto magnifiche ra
gazze, stili diversi, scuole diffe
renti, approcci e culture musi
cali apparentemente agli anti
podi. Splendida «ragazza» la 
Mercedes Sosa che ha chiuso 
la prima serata e splendida 
nella sua quasi sessantina por
tata con adolescenziale fre
schezza, Nina Simone, sorella 
nera della famiglia del blues. 

In seconda battuta, durante 
la serata conclusiva' di sabato, 
altri ritmi: più spazio all'Italia 
con Dodi Moscati e Alice, de
viazione mitteleuropea con 
Ute Lemper e finale arabo con 

la rivelazione Amina, voce del 
Maghreb, suadente messagge
ra di una music? che sta a po
che miglia da noi e che ci osti
niamo a non conoscere. 

Apre con il suo set Dodi Mo
scati: un passato da folk singer 
e una recente passione per il 
blues-rock. Va in scena senza 
rete, Dodi, senza aver fatto 
prove, e questo la penalizza: 
su disco le sue canzoni suona
no decisamente meglio ed il 
suo set si rivela deludente. È 
però un modo come un altro 
per rompere il ghiaccio anche 
perché quel che segue ha più il 
tono della ricerca d'atmosfera 
che la sanguigna esuberanza 
del rhythm'n'blucs. Alice, ac
compagnata al piano da Mi
chele Fcdrigotti, rispolvera 
3uella sua vecchia scommessa 

i cantare la canzone colta di 
inizio secolo: Faure, satie, Ra-
vel. Scommessa difficile, che 
Alice vince soltanto a meta. E 
anche nelle canzoni del pros
simo album, eseguite in ante
prima con una band eccellen
te, domina l'esercizio di stile, 

una ricerca minimalista che ha 
in altre voci (anche femminili: 
si pensi ad esempio a Kate Bu
sh) espressioni ben più con
vincenti. La serata, comunque, 
continua sul tono del ricordo e 
della tradizione Ute Lemper. 
recente scoperta del pubblico 
italiano (ci £ voluto un passag
gio a Sanremo perché l'Italia si 

accorgesse di lei) ha confer
mato di essere grande inter
prete brechtiana, di seguire 
passo passo le canzoni di Kurt 
Weill con interpretazioni ap
passionate, che fanno giustizia 
di tanti cimenti freddini (quelli 
di Stmg con le stesse canzoni, 
ad esempio). Poi, come a ri
baltare io spirito della serata, a 

dare ilcolpod'ala finale, ó arri
vata Anuria, tunisina che qual
cuno ricorderà attrice ne // tè 
nel decerlo di Bertolucci e che 
ha vinto ex-aequo l'Eurofesti- ' 
vai rappresentando la Francia. 
Un suono il suo. e una voce, 
che rivelano un mondo intero, 
tutta quella fascia di Africa set
tentrionale che sa giocare con 

Sugli schermi due film con l'attore Christopher Walken, «King of New York» di Ferrara 
e «Cortesie per gli ospiti» di Schrader: Da ballerino di Broadway a perfido da Oscar 

fl attivo con la feccia d'ànSèlÒ 
Quarantotto anni, fisico asciutto (da giovane era un 
ballerino) e faccia da angelo dannato. Christopher 
Walken, il fanatico della roulette russa nel Cacciato
re di Cimino, è sugli schermi italiani con due film: 
King ofNew York di Abel Ferrara e Cortesie per gli 
ospiti di Paul Schrader. In entrambi fa il «cattivo», ma 
di una cattiveria speciale, ora dolente ora diabolica. 
E nel suo futuro un film sul pornodivo John Holmes. 

MICHKLKANSKLMI 
1B Doppio Christopher Wal
ken sugli schermi Italiani. In 
versioni «cattivo» e •cattivissi
mo», come e d'abitudine per 
questo attore newyorkese dal
lo sguardo che trafigge. E II ca
so vuole che entrambi i film. 
King of New Yorke Cortesieper 
gli ospiti, siano produzioni ita
liane. Strano destino per un in
terprete che. nato ballerino e 
cresciuto sui palcoscenici tea
trali recitando Shakespeare, 
sembrava lanciato verso una 
luminosa camera divistica. Fu 
II cacciatore a proporlo al gran -
de pubblico: nel ruolo del ma
rine convertito alla roulette 
russa e immerso nella follia di 
Saigon, quel biondino dallo 

sguardo allucinato si guada
gnò un Oscar nella categoria 
miglior attore non protagoni 
sta. Ma quella prova «al limite» 
fini per inchiodarlo al cliché 
dello psicopatico minaccioso, 
con un risvolto dolente che 
colsero bene David Cronen-
berg quando lo volle protago
nista di La zona morta (era 
l'uomo che si risveglia dal co
ma con facoltà preveggenti e 
uccide il futuro presidente de
gli Usa per evitargli di scatena
re una guerra atomica) e Mi
chael Cimino quando lo af
fiancò a Kris Knstoffcrson nel 
western / cancelli del cielo (era 
il pistolero con spolverino 
bianco che si ribella ai biechi 

allevatori e muore da eroe). 
Dieci anni dopo, Walken 

non ha più quel viso da angelo 
(dannato) caduto in terra. 
Hollywood l'ha un po' messo 
da parte e lui, ormai quasi cin
quantenne, sopravvive agli alti 
e bassi del mercato scrivendo 
scencggiatuie e inseguendo 
un film sul pornodivo ucciso 
dall'Aids John 1 lolmcs. Ma e 
sempre bravo. Rista vederlo in 
King ofNew York, di Abel Fer
rara, dove da corpo a un su-
pergangster di nuovo in pista 
dopo cinque anni di carcere. 

Si chiama Frank White. co
manda una banda mista, si cir
conda di belle donnine e spara 
da dio. E come un dio della 
metropoli accarezza il sogno 
di aiutare i reietti del Bronx fi
nanziando un ospedale con i 
proventi della droga. «Questo 
paese spende cerilo miliardi di 
dollari all'anno per andare via 
di testa. Non sono io il proble
ma, sono solo un uomo d'affa
ri» ribatte a chi ha qualche 
dubbio sulla sua vocazione fi
lantropica. 

Un personaggio da tragedia 
elisabettiana che Walken «in
dossa» con soave perfidia, sen
za rinunciare a una connota

zione esistenziale: «Come se 
dietro - ha scritto di lui il criti
co Tullio Kczich - ci fosse dav
vero un essere umano che vive 
sul filo del rasoio e rischia ogni 
momento, non solo artistica
mente, l'osso del collo». 1 ca
pelli da rapper, gli occhi gla
ciali insidiati dalle rughe, gli 
abiti eleganti tendenti al nero, 
l'attore attraversa il film facen
dosi ingoiare dalla spessa at
mosfera bluastra nella quale 
Ferrara fa muovere i suoi guer
rieri: sin dalla prima inquadra
tura ha la morte stampata sul 
viso, tanto vale morire alla 
grande. 

rtopno l'opposto di quanto 
accade in Cortesie per gli ospi
ti, dove Walken si mette più di
sciplinatamente al servizio del 
regista Paul Schrader (Ameri
can Cigolò, Misltimà), finan
ziato per l'occasione da Ange
lo Rizzoli. Film sfortunato, cui 
l'accattivante spunto letterario 
fornito dal romanzo di lan 
McEwan e la sceneggiatura fir
mata da Harold Pinter non 
hanno evitato un «congela
mento» di due anni (pare che 
lo stesso produttore non l'a
masse più tanto). 

Le cortesie del titolo sono 

quelle che Walken, facoltoso 
aristocralk o vestito di bianco, 
riserva fi una giovane coppia 
britannica in vacanza a Vene
zia. Persi nottetempo tra calli e 
campielli, ' due sono attratti da 
quel rr.islenoso uomo die vive 
con la moglie canadese in un 
sontuoso palazzo sul Canal 
Grandi'. Mila trappola ò pron
ta a scattare, in un crescendo 
allarm jn'i1 e morboso destina
to a sfixlare in tragedia. Il film 
non è rr emorabile, e un so
spetto di super-confezione al
l'europe:, nsidia la cerimonia 
che Ci ristopher Walken officia 
con seducente perfidia. Ne ò 
passato di tempo da quando, 
giovane ballerino, affiancò l.i-
za Minnelu nel musical Best 
Food l'oiward, ma qualcosa di 
flessuoso e insinuante è rima
sto nella sua recitazione, in 
quel modo ambiguo di porge
re il piacere pericoloso. Anche 
quando sembra sparare nel 
gruppo, come nel dimenticato 
7 masi, n> della guerra, dove in-

. terpretav.i un mercenario che 
si redime, Walken ò uno che 
prende u. mira: sfuggire al suo 
occhio è impossibile, ed è an
che per e uesto, forse, che pia
ce tanlo «Ile donne. 

PLATEA PER 7 GIORNI 

«Il giardino delle delizie» inaugura Polverigi 

Lunedì rock 

frasi musicali mediate dalla 
tradizione, ma anche contami
narsi, mischiarsi con il pop, 
con la canzone. Non è rai, la 
musica del Maghreb elettrico, 
e non è pop come noi lo inten
diamo e siamo abituati a sen
tirlo. Novità, finalmente. 

Con le si chiude la rassegna 
di Verona, meritevole (il Club 
Tenco rappresenta comunque 
una garanzia di qualità) e gra
devole. Un contributo alla dif
fusione della buona musica e 
alla ricerca, o all'esposizione, 
di uno specifico femminile nel
la canzone, che spesso si sten
la a riconoscere. Unico neo, 
ma la manifestazione non 
c'entra nulla, è il carattere an
cora minoritario di certa musi
ca. Nina Simone, Mercedes So
sa, Ute Lemper, la stessa Ami
na o le ventiquattro voci della 
Radiotelevisione bulgura, sen
tite a Verona, meriterebbero 
un'attenzione ben meno spo

radica da parte di un mercato 
discografico abituato a son
necchiare sulle sue misere for
tune commerciali. Una miopia 
di fondo, ma anche, (ose, scar
sa disponibilità del grande 
pubblico a confrontarsi con 
tradizioni diverse e voci lonta
ne. Se Mercedes Sosa canta 
tutto il Sudamerica, con il suo 
carico di favola e tristezza, 
Amiiia rivela un mondo scono
sciuto, quello dei nuovi suoni 
arabi che cominciano a diffon
dersi nel mondo. Donne, allo
ra, non solo donne-cantanti, 
ma anche donne-ambasclatn-
ci di musiche che qui ci si osti
na a non considerare, piegati 
sulla vecchia leggera italiana o 
- poggio - sull'imperialismo 
musicale anglosassone. «La 
canzone d'autrice», edizione 
numero quattro, ha detto an
che questo. Si sapeva, d'accor
do, ma ò bene ripeterlo spes
so. URo.Gi. 

Christopher 
Walken 
è il «re 
di New York» 
nel film 
di Abel 
Ferrara; 
In alto 
Alice; 
a sinistra 
la cantante 
franco-tunisina 
Amina 

Disney, fustini e dischi 
Il business vincente 
si realizza con i bambini 

ROBERTO GIALLO 

• i II delitto paga? Vece li o quesito senza ns|>osì.i. In
tanto, per una volta, rimborsa. Ricordate i Milli Variélli, i 
due bambolotti da coperti la che cantavano per finta 
doppiati da cantanti veri? Storia di un paio d'anni fa. roba 
da grande rapina al treno, perché il disco dei finti cai itai i 
ti vendette in Usa più di setti.' milioni di copie, quasi tutte 
a ragazzini adolescenti, e :ii guadagnò persino un Gram
my Award, premio solitamente definito come «prestigio
so", «ambito», eccetera. Dei due caratteristi, e della loro 
etichetta Arista, si occupa in questi giorni The. mas 
O'Brian, giudice di Chicago che deve decidere sull'entità 
dei rimborsi: qualcuno dei sette milioni di acquirenti si è 
rivolto alla giustizia e ora arriva la resa dei conti. Keco i 
conti: chi ha comprato un c<l dei Midi Vanilli avrà 31 lolla-
ri, due andranno a chi ha comprato disco o cassetta, uno 
a chi si è limitato al singolo. 

Problemino. Nella proposta presentata dalla Ansia i 
dollari sono da considerarsi un buono sconto su alti i pro
dotti della stessa casa discografica e per questo la sen
tenza definitiva non si è ancora avuta: il giudice OTInan 
si è chiesto se per caso una truffa non rischi di diventare 
una mossa promozionale. Si aspetta ancora giust.zi i, ma 
la facile battuta arriva spontanea, se i Milli Vanilli pacano 
perché non hanno cantato, quanto dovrebbero pagare, 
in forma di rimborso, certi figuri che, invece, cantano 
davvero? 

È bene comunque, che qualcuno pensi a salvaguarda
re i ragazzini. Le statistiche ;ui consumi musicali dicono 
che sono loro, più adolescenti che giovani, a rimpingua
re le casse delle major, e quello del rock adulto sembra 
un «cgno confinato in poc hi settori. 

Ogni tanto i due mondi si incontrano: i grandi del rock. 
che un po' bimbi sono, scrivono e cantano per un pub
blico sterminato e, a dispetto di quel che si crede, s 'leni
vo: i bimbi, appunto. 

Prova provata di questa tendenza sono alcuni album 
già comparsi o annunciati Bellissimo, ad esempio, il 
doppio album uscito recentemente per la Disnev Re-
cords. Scopo: raccogliere fondi per la Pediatrie Aids 
Foundation. Titolo: Disntiy for our children. Contenu
to: venti canzoni e canzoncine tratte da film, cartoons e 
telefilm della premiata ci tta Disney. C'è Bob Dylan che 
canta Thisoldman, c'è Paul McCartney, c'è Ziggy Murlcy, 
c'è persino Little Richard Non è una cosa nuova |»;r la 
Disney, che su questo settori • gioca, e gioca pesar te 

Era bellissimo, per esempio, quello Stay Awake 
(Wea, 1988) che faceva io '.tesso giochetto: I Los Lobos 
cantavano la canzone del gorilla (da // libro della Giun
gla), Michael Stipe dei R.IÌ.M. cantava il tema di lìumbi. 
C'erano anche Sinead O Connor, Suzanne Vega, Kingo 
Starr e altri. E tra qualche setimana arriverà un'altra e Iuc
ca per disneyani affeziota i: Slmply mad aboul the 
mouse (Columbia) conteirà canzoni cantate da Billy 
.loel, Michael Bolton e alln, compreso il rapper nero LL 
CoolJ. 

Dire chi sia l'acquirente, in questi casi, è facile. Certo la 
Disney ha i suol,' problemi accontentare pón^«".stesso, 
materiale bimbi e genitori, appassionati e collivjomsli. 
Ecco ad esempio che la colonna sonora de La Sirene!- . 
ta, ultimo lungometraggio a cartoni animati deliri più 
grande multinazionale elei divertimento, si trova in due 
versioni: disco, cassetta e ed con i testi in italiano (pro
prio come nel film) e ed n versione originale per quegli 
adulti che della premiata dina Disney non vogliono per
dersi nulla. Si aggiunga una terza versione: la coverta 
con sei brani originali, sempre tratti da La Sirenetta, alle
gata l'anno scorso ai fustini di Perlana, famoso detersivo. 
Risultato: mezzo milione di pezzi (edi fustini) ingiioper 
l'Italia, quello che bastereble (e avanzerebbe pure ) per 
finire dritti primi in classifica 

Capitoche business, i ragazzini? 

• i l Teatro. Domani si apre a Polve
rigi «Inteatro '91» con // Giardino delle 
delizie di Giorgio Barberio Corsetti e 
Senza titolo di Ugo De Greef, direttore 
del Kaaitheater di Bruxelles. Mercoledì 
è la volta di Conlerenaa en Hmolacxia 
VI di Manuel Llancs; giovedì, è di sce
na il teatro turco con A cardboard box, 
regia di Branko Brezovec. Il teatro della 
Valdoca presenta Antenata atto III. 
opera epica diretta da Cesare Ronconi. 
Tra gli italiani presenti a Polverigi, Gu
stavo Frigerio con lo che non ho mani 
che accarezzino il viso (venerdì) e En
zo Moscato con Rasoi (domenica). 
Inizia oggi il Festival di Amandola 
(Ascoli Piceno), con uno spettacolo 
per attori non professionisti diretto da 
Brigitte Christcnsen e Marco Di Stefa
no. La rassegna intemazionale presen
ta, tra gli altri lavori. Business, business 
del comico argentino Benito Gutma-
cher (domani), Aringa e Vcrdurini 
(venerdì) e Adios, del teatro olandese 
Poglng. in prima nazionale domenica. 
Prosegue fino a domenica il Festival di 
Todi con molti spettacoli, tra cui L'im
peratrice della Cina con Bianca Tocca-
fondi, di Ruth Wolff; Non c'è due senza 
tre, opera pnma di Alcxandra La Ca-
pna: Maria Monti in Maria d'amore. 

che debutta stasera; Umberto e Maria 
José, scritto e diretto da Gianfranco 
Calligarich, in pnma mercoledì, stesso 
giorno in cui debutta E come Europa 
con Giona Sapio. Giovedì, infine. Soli
tudinee poterescritto e diretto da Fran
cesca Capua. Prosegue anche «Scritlu-
re del teatro», rassegna all'aperto a 
Mantova, dove giovedì la cooperativa 
La Collina presenta MaUjakouskij e. ve
nerdì il Teatro del carretto Biancaneve, 
Sarà Romeo e Giulietta ài Shakespeare, 
adattato da Lorenzo Salvetli, ad aprire 
venerdì a Benevento «Settembre al 
Borgo». A Vicenza da giovedì a dome
nica il Teatro popolare di Roma pre
senta Agamennone di Alfieri per la re
gia di Adriana Innocenti, Teatro comi
co con Paolo Hcndel a Livorno, con 
Caduta libera (mercoledì). 

Danza. Il festival «Oriente Occiden
te» di Rovereto ospita domani le Dan
ze e Cerimonie del Tibet, seguite mer
coledì dal ritomo di Kazuo Ohno, il pa
dre della danza Butoh giapponese. No
vità assoluta 0 Facing North di Mcrcdith 
Monk che segna venerdì i! ritorno in 
Italia della notissima coreografo, regi
sta e vocalist. Chiude la prima settima
na del festival, la compagnia Claude 
Brumachon. Replica invece oggi alla 

Valle dei Templi di Agrigento, la Mar
tha Graham Dance Company. La cele
bre compagnia ha in serbo per la Sagra 
Musicale Umbra di Perugia il debutto 
nazionale (sabato) di Sleps in the 
Street, una coreografia della Graham 
che risale al '36. Oggi a Mantova la 
compagnia di teatro-danza Gincobilo-
ba propone una sua ultima novità, lo 
spettacolo Sotto-Sopra 

Classica. Appuntamento prestigio
so venerdì a Taormina dove Giuseppe 
S'iiopoli, alla testa della Philarmonia 
Orchestra, dirige la Afanadi Beethoven, 
accompagnato dai Coristi del Festival 
di Bayreuth I Brandeburghesi e i Kam-
mermusiken di Bach sono eseguiti gio
vedì a Mamlano (Pr) dall'orchestra 
sinfonica Arturo Toscanini. Il Primo fe
stival cameristico Internazionale pren
de il via mercoledì a Roma con un 
concerto del pianista russo Lazar Ber-
man Chiude il Festival di Salerno, do
mani. Ut damnation de Faust, di Ber-
hoz, eseguita dall'Orchestre Philarmo-
niciuc de Radio Franco e dal coro Or-
leon Donostiarra. Perugia e Monte-
falco ospitano «Segni barocchi», dove 
domani ò eli scena lo spettacolo dei fa
mosi Pldstteicns volante, Celleannee-la. 

ispirato al Combattimento di Tancredi e 
Clorinda di Monteverdi. Il programma 
nprende venerd ;:>n il concerto degli 
Ottoni di Verena Musiche di Beetho
ven, Strauss e Ma'iler alle Panatenee di 
Agrigento, eseguite dalla Bayenschcs 
Staatsorchester, diretta da Erich l.cin-
sdori. 

Rock. Due sole date per i concerti 
italiani del rapper a mericano lce-T: do
mani 6 a Firenze e mercoledì alla fe
sta dell'Unità d. Bologna. Solo uno 
spettacolo, inveci' (giovedì a Pisa), 
per un'accoppiDl.i d'eccezione: i gio
vanissimi De La So jl e II poeta giamai
cano Linton Kwcsi lohnson. A Glbelll-
na si apre maitccli, con Al) Hassan Ku-
ban, la rassegna 4 e Voci del Mediter
raneo»: merco edl.« ono di scena l'alge
rina Houria Aiclu e Silvana Licursi, gio
vedì i Kunsertu, \ererdl i gitani francesi 
Alma De Noere, <<.bato c'è Amina e il 
flautista turco <udsi Erguner coi muez
zin di Istanbul, domenica si chiude con 
il chansonnie- sriano Abed Azne e 
con l'algerino Lli Boniche. Sabato, a 
Roma, suonano i Simple Mind (ospiti i 
Tazenda): il tour prosegue il 10 a Bo
logna, l'I 1 a Monza e il 12 a Verona. 

(Monica Ltiungo) 

Signore e Signori 
siete gentilmente invitati alla Prima 

del Maurizio Costanzo Show. 
In scena le parole 

sotto forma di domande, 
sogni, segreti e verità. 

Lo smoking non é d'obbligo 
...la curiosità sì. 

i 

DAL LUNEDI AL VENERDÌ 23.15 5 
DECIMO ANNO 

•V» 

file:///ererdl

